
Convegno di studio

LAVORATORI CIVILI, INTERNATI MILITARI
E DETENUTI COMUNI, MANODOPERA 
COATTA PER IL TERZO REICH
UNA RICERCA SCIENTIFICA E UNA MOSTRA DIDATTICA 

Martedì 12 dicembre 2023, ore 9:00
Aula Magna

Università degli studi di Sassari
Piazza Università, 1 

Sassari



PROGRAMMA

Ore 9:00 - Saluti istituzionali:
- Gavino Mariotti (Magnifico Rettore dell’Università degli Studi di Sas-
sari)
- Pier Giorgio Ignazio Spanu (Direttore DiSSUF - Università di Sassari)
- Enzo Orlanducci (Presidente Emerito dell’ANRP)
- Martino Contu (Delegato ANRP-Sardegna)

Ore 9.30 - Introduce e coordina:
- Gavina Cherchi (Università di Sassari)

INTERVENTI:
Ore 9:50
- Brunello Mantelli (Università di Calabria)
La manodopera dall’Italia e l’economia di guerra tedesca (1938-1945).
Ore 10:20
- Giovanna D’Amico (Università di Messina)
Quali conti coi fascismi? Il caso dei lavoratori civili (da remoto).
Ore 10:50
- Lutz Klinkhammer (DHI e Università di Magonza)
Forza lavoro per la Germania durante l’occupazione tedesca dell’Italia 1943-
1945: schiavi e volontari.

Ore 11:20 - Pausa caffè

Ore 11:35
- Francesca Cavarocchi (Università di Firenze)
1944 il passaggio del fronte tra fatti d’arme, stragi, deportazioni e prelievo di mano d’opera.



Ore 12:05
- Marina Moncelsi (Istasac e Gruppo di ricerca ANRP)
Vicende di IMI sardi in Stalag e Oflag.
Ore 12:35
- Rosa Corbelletto (Università di Torino)
Sinti e Rom dalla persecuzione fascista alla deportazione in campi nazisti.

Ore 13:05 - Pausa lavori

Ore 15:00 - Presentazione del libro:
Nelle Prigioni del Terzo Reich. Detenzione e lavoro forzato degli 
italiani carcerati in Germania, 1943-1945 - di Andrea Ferrari
 

Nel corso della sessione saranno presentati la mostra online 
tantebracciaperilreich.eu e il portale biografico lavorareperilreich.it

Ore 16:30 – Dibattito e fine dei lavori

Con l’Autore ne parleranno:

Gavina Cherchi
Brunello Mantelli
Marina Moncelsi



L’ANRP ha reinterpretato nel tempo il suo ruolo, dedican-
dosi ad un  capillare lavoro di ricerca storica, archivistica 
e sulle testimonianze, affinché la rievocazione degli avve-
nimenti del passato, spesso confinata nel ristretto ambito 
delle scadenze commemorative, fosse superata per diventa-
re occasione di approfondimento e di rilettura, al di fuori 
della logica revisionistica e retorica. Pertanto non pote-
va passare sotto silenzio che dal 1938 al 1945 più di un 
milione di italiani, uomini e donne, finirono a lavorare 
nella Germania nazionalsocialista, già alleata dell’Italia 
monarchico-fascista fino all’8 settembre 1943 e, in seguito 
e fino alla conclusione del conflitto, potenza occupante con 
il subalterno sostegno di un fascismo rinato in forma re-
pubblicana: la RSI. Diversissimi i contesti e le situazioni 
in cui essi si trovarono: dalla parziale parificazione agli 
autoctoni nei primi quattro anni, alla condizione di ma-
nodopera coatta dopo la crisi del ‘43; dallo status di In-
ternati Militari Italiani senza le protezioni garantite dal 
diritto internazionale per soldati e ufficiali caduti dopo 
l’armistizio nella mani della Wehrmacht, alle vittime di 
rastrellamenti e razzie; dai deportati politici nei Konzen-
trationslager, agli ebrei inviati ad Auschwitz e non uccisi 
subito dopo il loro arrivo. “Lavorare per il Reich”, realiz-
zato da un Gruppo di studi dell’ANRP, è la prima guida 
alle fonti italiane, tedesche e di altri paesi che intende af-
fiancare gli studi disponibili e stimolare nuove ricerche sul 
contesto e sui percorsi di chi si trovò coinvolto.

Via Labicana, 15a - Roma
tel. 06/709.21.25 - info@anrp.it - www.anrp.it

www.alboimicaduti.it - www.lessicobiograficoimi.it
www.lavorareperilreich.it - www.tantebracciaperilreich.it


